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VINTO ANCHE 

Con 11 trionfo del nostro collaboratore,-, 
Peter Kolosimo, 1 

al •Premio Ban carell a 
"l 

NO I!--------------------------------------�-
B' da anni che ci battiamo per un logico ridimensionamento delle scienze ui"­
ficiali, spesso troppo conservatrici. 
Clypeus ha passato periodi difficili e controversi, sia per la necessarianc 
colta e selezione di notizie, sia per decidere sulla linea da seguire. 

-
Ora Cly-peus ha trovato la sua strada, forse ancora un po • ardua da continua ­
re, ma estremamente rigorosa. 
La conferma di ciò, ci � sta ta a ppunto data dalla schia cciante vittoria del 
nostro colla bora tore, con il suo libro •NON E' TERRESTRE" ( Sugar,Mila no),che 
si è nettamente imposto nella 17- edizione del "PREMIO BANCARELLA" a ggiudic� 
a Pontremoli ed organizza to, sotto l'alto patrocinio del Presidente della Re 
pubblica, dalla fonda zione ACittà del libr o•, dall' "Unione Librai Pontremo= 

lesi" e dall' "Unione Librai delle Bancarelle•. 
•un trionfo - scrivono, fra l'altro, i quotidiani •Il Telegrafo" e •Ga zzetta 
del Popolo" - che ha precedenti soltanto in autori come Hemingway, Pasterna� 
Guareschi e Montanelli. Le conseguenze di tale successo può trarle cia scuno� 
Occorre pr ecisare che •Non è terrestre• è, da parecchie settimane, il  saggi o 
più venduto nelle nostr e libr erie, ed � appunto per questa ragione che è sta 
to assegnato all'amico Kolosimo l'ambito •Premio Bancarella•,che è al di fUo 
r1 di ogni speculazione politico-editoriale, poichè a deciderne l'a ttr ibuzi� 
sono gli aridi dati statistici delle copie vendute. 
"L'opera vincente - nota, dal canto suo, il •Corrier e  della Sera" - a pre un 

discorso sulla presenza di esseri extraterrestri nella preistoria della Ter­
ra. L'a utore è giunto a queste conclusioni a ttra verso un'indagine cond�a su 
tracce misteriose, oggetti non ben identificati, inquietanti presenze, miti 
�on �a ci1mente riportabili all'uomo ed a lle sue usanze. Un libr o, dunque,con 
un pizzico di fantascienza, ma di notevole interesse scienti�ico,tale da fa r 
lo giudicare dalla critica come un best-seller dell'archeologia spa ziale". 

-

Ricordiamo che, oltre del libr o premiato, Peter Kolosimo è pure l'a utore dei 
volumi "Terra senza Tempo", •Ombre sulle stelle•, wil pianeta sconosciuto", 
editi da Sugar, di "Psicologia dell'Eros• (Rizzoli, Milano) e di "Guida al 
aondo dei sogni" (Edizioni Mediterranee, Roma). 
Attualmente egli sta lavorando al volume "Astronavi nella preistoria " che a� 
pa rirà, come sempre con i tipi dell'editor e Sugar di MiLano. 
Clypeus porge al vinci t ore le sue più sincere congra tulazioni ed i migliori 
a uguri di successo per le prossime sue opere. 
------------------------------------------------------------------------------------------ V I C E 

Al. momento di andare in stampa, ci giunge un'altra interessante notizia :è la 
prima volta nella storia dell'editoria italiana, che un'autore U libri di� 
gistica ha tre delle sue opere classifica te nei pri� sei posti tra le opere 
più vendute. I volumi in questione sano "Il pianeta sconosciuto","Non è ter­
restre•,•Terra senza tempo•. "Ombr e  sulle stelle non � classificato, poich� 
à esa urito, e ver rà subito ristampato dopo gli aggiornamenti del caso. 
Congratula zioni, dottor Kolosimo! � 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------� 



TORINO, t qoeto po piccola e che i problemi 
Un lupo, un vero lupo, con della sovrapopola.zione e della. 

gli occhi che brillano di un fa.me si possono risolvere sol-

nflesso luminoso e cupo al t��.��!:Od�� �o� 
tempo stesso, mi accoglie al- grande premessa su questa. 
l'ingresso della casa di Peter via. », egli osserva. e a propo­
Kolosimo, insieme alla grazio- sito dell'impegno spaziale de­
sa moglie dello scrittore al gli Stati Uniti e dell'U.R.S.S., 
quale l'altra sera è stato asse- conclude: «Non si può più 
gnato dai librai pontremolesl parlare di gara spaziale tra 
il premio cc Bancarella ». Lo America e Russia: gli uni cer­
animale è pacifico, remissivo, cano la via dello spazio aUra­
obbediente<. A Kolosimo evi- verso l'uomo, gli altri attra­
dentemente piace sia propor- verso i robot ed entrambi con­
zionare alla mentalità e ai gu- corrono ad aprire all'uomo la 
sti del grande pubblico le più via delle stelle. Non può es­
ardite ipùresi e immaginazioni sere una conquista nè sovie­
circa i problemi e le prospet- tica nè americana. ma della 
ti ve della conquista dello spa.· umanità intera�-
zio, sia cimen tarsi nell'ardua Kolosimo pensa che abba· 
impresa psicologica di ambio:m- stanza presto si impiegherà 
tare un ammale selvaggio in l'energia nucleare come pro­
un tranquillo alloggio barghe- pellente per le astronavi, ma 
se. che poi si giungerà a veicoli 

L'autore di numerose opere a propulsione fotonica, che 
di suc::::esso in cui la divulga- sfrutta la. stessa energia lu­
zione scientifica si congiunge minosa, del resto già proget­
alla fantascienza, essendo que- tate anch'esse da Saenger. Lo 
sta, come egli osserva., assun- scrittore è convinto che esista­
ta come pretesto, è infatti an- no su altri pianeti esseri in-
che uno studioso di psicanali· telligenti e mi parla delle 

SECONDO IL VINCITORE DEL 'BANCARELLA' 

N o n siamo soli 
n-ell'universo 

di ITALO MARTINAZZI 

Martedì S agosto 1969 

si. Gli occhi attenti e inquieti, argomentazioni a ravore di �-------------------------­
m! oarla della sua vita, della questa opinione tratte · dalla 
sua

-
opera, delle sue idee. Al- archeologia. 

to-atesino, a diciassette anni u Non è terrestre », l'opera 
è arruolato nell'esercito tede- vincitrice del premio Banca­
sco, durante la seconda guer- rella, edita da Sugar, come 
ra mondiale in Cecoslov-acchia altre sue opere, ratta appun­
passa con altri compagni tra to questo tema e l 'autore mi 
i partigiani (un elmetto della mostra la copertina del libro, 
Wehrmacht, infatti, con una recante una massiccia figura piccvla stella. rossa in mezzo con una specie di elmo che 
alla fronte, e appeso al centro. potrebbe anche essere un ca­
di un.a pare te del suo studio). sco spaziale; in un disegno di 
c< La resistenza tedesca è trop- civiltà precolombiana la figu· 
po il;norata », mi dice. ra di un uomo che sembra 

Considera la conquista della spingere leve e premere pe­
Lur..a una grande impresa che dali davanti a una fantas1osa 
schiude nuovi orizzonti per la voluta, interpretata dallo scrit. 
umanicà sia attraverso l'appli- tare come un motore a ioni. 
canone del:e scoperte tecnolo- Von Braun, col quale Kolo· 
g:che �paziali ad usi terrestri, simo è in contatto, è più 
s :l so;;ra:tmto offrendo allo prudente, ma anch'egli ammet· 

uo:1:o la prospettiva di abita- te questa ipotesi : « Venti tra r!", e sfruttare altri pianeti. le stelle più vicine al nostro ' r..a fame si combatte apren- sole hanno caratterist iche U· , d;,; a:l'uomu nuO\·i mondi, non guaii ad esso. E' s1curo che 
, ·��·n 1 pochi miliardi dati ai intorno a queste stelle 5ra-

P·1·"'' sortos\iluppati. che non vitano pianeti aventi una mas­
: r:�ol·;ono il problema» e ri- sa almeno uguale a quella di : c·Jrda le parole che Eugen Giove. Quindi queste stelle po. ' �o;,engo>r, docenre all'universi- trebbero avere anche pianeti 
1 �:! di Berli:10, cultore e pre- di diametro minore, alcuni 

nrsore dell'astronautica, idea- dei quali, forse, abitati da i •ure dell'aliante-spaziale, da creature intelligenti >L Kolosi· ;J: e staro svi:è!ppato l'!<X-15», mo prosegue illustrando i tre : l·'reu-razzo. ed è �tato pro- stadi in cui si possono distin-; ;<'t·:�ro il Dyna-soar, che at· guere, secondo Von Braun. "ta::r:en�e gli americani stan· queste tre forme di vita: uno 
!1<1 studi!!ndo, gli diceva un inferiore a quello dell 'uomo :1::>�e prima di morire: � L'uo- come intelligenza e conse­mu è c�iamato ad una grande guentemente come livello tec­-c.:!lta: o a morire su questo nico e scientifico, uno eguale 
?iccolo globo gravitante at- e uno superiore. 
torno !ld un oiccolo pallido Come si vede, anche alcuni 
sule alla periìeria di una ga- scienziati tndulgono, dietro lo 
:assia, o a giocare sulle prate- schermo delle ipotesi. alia rie stellari ». stessa immaginazione che se-

Koìosimo po!emizza con le duce così facilmente le masse, 
obiezioni mosse alle grandi perchè, a differenza della fan­
somme spese per l'esplorazio- l tasia, t�pone i_l già .noto i� 
ne spazia!e, affermando che una diversa dimenSlone di 
la Terra sta diventando trop- spazio o di tempo. 

LA STAMPA 
Domenica 7 Settembre 1969 

Anno 103 Numero 209 

Una fiaba adatta 
all'uolllo spaziale 

Non è terrestre, di Peter 
Kolosimo, è stato recente­

mente premiato con il <CBan­
carella >1, dopo aver figurato 
per un anno ai primi posti 
delle classifìch..: di vendita. 

E' uno studio costruito con 
estrema abilità: illustra ra­
ri reperti archeologici, rein­
terpreta brani della Bibbia, 
resuscita antiche leggende 
orientali. Una monetina ca­

sualmente dissotterrata nel­

l'lllinois, la testimonianza di 
un vecchio saggio fra 1 pel­
lirosse canadesi, il racconto 
di due fidanzati moderni: 
tutto viene raccolto, spie­
ga to e commentato, per di­
mostrare l'esistenza dei di­
schi volanti. Di cui parla­
rono già gli scrittori delle 
Cronache medioevali e pri­
ma di loro Cicerone e Plinio. 

Tutto questo Darwin �;�on 

lo sapeva, e inventò la sto­
ria dell'evoluzione, mentre 

era molto più semplice pen­
sare all'or.,gine dell'uomo 
come ad un fe:10meno di 
emigrazione astrale. In que­
sto modo si spiegherebbero 
tante cose: perché gli an­
tichi vedessero cosi spesso 
draghi (che erano invece di­
schi volanti): come mai esi­
stessero i ciclopi (che era-l no invece astronauti); quale 
sia l'origine dei « fuochi ma­
gici• che si accendono sui : mari nipponic1 (che sono in-
vece astronavi a convegno). 

E' una gustosa rivincita 
della fantasia sul calcolo: 
come fiaba moderna Non è 
terrestre è perfettamente co-
struita. g. d. r. 
PETER KOLOSIMO: Non � ter-

restre. Ed. Suga.r, pagine 357, 
llr8 2000. 

��-------------------------------------



STORIA DI UNA 
l NCH lESTA 

L'irreperibile papiro del professor Tulli fa parlare ancora di se - Tre p?­
gine del "RAPPORTO CONDON11 dedicate al misterioso documento - Molti egitto­
logi impegnati nella ricerca. 

Tutto ebb e inizio il 13 ottobre 1963 con una nostra lettera inviataal diret 

tore di "SETTIMANA INCOM" ed apparsa i n  quella data sul no ·41 di quel sett i 
manale. La nostra inchiesta aveva per scopo quello di richiamare l ' opinione 
pubblica su un presunto eccezionale documento egiziano: il papiro del pnrres 
sor Tulli. ( vedi allegato 1 ) . 

-

Successivamente riproducevamo la traduzione italiana con commento ("Clyneus" 
del gennaio 1964) e la documentazione fotografie?_ del papiro ("Clypeus" n°2 
del maggio 1964), così com'erano apparse mol to tempo prima su "The Doubt" e 
su "Flying Saucers Uncensored". Poco dopo traduzione e commento del papiro 

furono anche r iprodotti su "Piemonte vivo" (Anno IV, n° 4 del 31 maggio 1964-� 
( vedi allegato 2). 
Fu così che la nostra pubblicazione, già ben diffusa anche all'estero, con­
tribuì notevolmente a ravvivare ovunque nel mondo l'interesse su �uesta in­
chiesta. Si ebbero i primi commenti ufficiRli, mentre da noi stessi furono 
eseguite infruttuose ricerche, per conoscere se il documento esisteva o se 
era esistito realmente e se la traduzione corri�pondeva alla s c rittura egi­
zia, che figurava sulla riprodotta fotografia del papiro. 
Si ebbe l'opportunità di creare un carteggio riservato anche con insigni e­
gittologi, carteggio che continu3. tuttora, e pronrio da parte di questi ste� 
si studiosi, e non soltanto itali?.ni, che per discrezione preferi?.mo non no 
minare, continuavano i ntanto indagini per a�purare la verità. 
Solo oggi, dopo lg pubb licazione del "Rapporto Condon", già in no� posse� 
so, è stato possibile comprendere quale ripercussione abbia avuto la nostra 

iniziativa. E' giusto, dunque, che "Clypeus" con meritata sojdisfazione ri­

produca, a complemento di questo servizio retrospettivo, tutto quanto conce� 
ne le ulteriori ricerche americane del papi=o e soprattutto ciò che con il 

predetto rapporto viene divulgato del carteggio che gli americani hanno te­
nuto con esponenti qualificati del Vaticano. (Allegati 3 e 4 dal "Ranporto 
Condon• ) . 
"Clypeus• naturalmente conti nuerà a seguire con diligenza altri eventuali 
sviluppi dell ' inchi esta e si farà portavoce di tutto ciò che su questo ar­
gomento si potrà ancora reperire. Solas BONCOMPAGNI 



·� ...... _..,. .. ··� .. -

r�=:�:· :r!: L.\:.r;;z::ro Sé.:Ciii 
;: :::,cc: ;::/ZOLI<.:il:�o (?r.et-1., !to:yJ l Allegato n• 1 

Esiste ancora il papiro del 
Prof. Tuili? 

�e esiste, dove si trova at­
tualmente? 

Lo o gli archivisti della 
Sezione Egiziana dei Musei 
Vaticani che cosa ne pen­
sano? 

Se non si trova in Vatica­
no, dove lo si può cercare? 

C'è oualcuno fra i nostri 
lettori 

·
che è ben disposto a 

darci ragguagli in merito al­
l'esistenza e all'esatto conte­
nuto del sopracitato papiro? 

E.;rc�io D!:--e�to:-e, 

èJ <:�ni r::i deèico a ricerche 
c::7ecs:0:-�che attr�v��so raccu· 
:2:0 e��.::c.e di r.t::ner'Jse opere 
.:-::::-.:·�e::1e:1ti a!le varie civil� c� e �: ·s'J�o aYYic,;;nè.ate s:.I�la Te:Ta. 
s'�;'�e�èo cos�;;nt'.!::c.cnte la sua 
�:''..!.:t_;:!�::e r:\'ista c::e f�ec,..:ente. :7:!::-!:e p:--ese!lta i:l:e�.tis:c 

.
e r�tti 

c C:i:;C"...:.:l�e:1.t�zio:1i su trt1i te:ni, ho 
��:-.s2.�o èi r:·l·o:;er:ni a le! d!�ct­
��:n�:"!te �e:-ch� !c.cci3 co:tcsce!'"C 
a tt::_:; cc�o:-o c:�e s'L,�e!"�ssa�o 
.:! pro::èett:) pr0";J:e:r.::� q...:a.'1:o si 
�:-ov� �c!"::�o :n ·..:.� vcc-:hi� e 
f;���c:n":�:-:o ?3 �:�o �;::�:!!!O. 1 
�:--;':!�:!:::-::::e a;li :?.:'.Da:i èel fa- 1 
�<!'-:-.� -:-:-.o:.::!"!:o�e lE (:•300 a. C. 
c·:·c-.:-.: e �::rc·.-�:o è:1: ?�c!�ssa:-

�- ·:��:-���:::�/·eç��:�::;u è�:=-�::�:-=� l i 
v:.:>::!:-:.i. ' 

• . .. :; v'::-:t:è:..:'='!==::r.r: g:c:-::o èc! 1 
t<::-::> :-:'.<?Z·� -:·::-.\·e:-::o, :�::: :-<:5�:1 l ' 
o:·:l c:�; g::-:-�o. s�; .;:;cri�:. g·_; a:-· 
r.:;:;·.-:;;:: e z:: ::.:'_::.:::E·.: �·.:t�: è·�::a !' 
c.:.:·� c:�::J. ·.-:::::! s: 30:':'�!"'�-:?:o c:-:.4? 
·..:=-'. cc.::-c:-: :0 è: f::")c-o s::v� ��::-:!-

:-""':! :1�:: :t·�-eva --��st.:··. !! s·.:o cc!"­

;-o �:s·...:�:!-.-:1 :.:.:-::1 ;---:-::c� t.:: :��­
;·:e::::. ;:- :-:-- :.:;:a è: ::1:-��-:ez::a �·= 

! \ 
l 
l 
! e:-� s!:e:-:::>::;a. E:è. i c·;'Jri èe;': 

s':r:·oi. è·:-�:� a:-c:-.:·�-:.s�: e è�g:: a:1.. 
:1<:�:'o:: t:.:::: f:.1:-o:-:o a::e:-:-:�1 e �- · 
C'J:1ft;.-=::, �è e�s: s! ,çe��arr::::o :1-?� 
:a �o:��·e;-e, cc! "'�;o::.!re a :•!:-:-a ... 
e.:-s: r::t::-::-o::o �::v:·a :a cosa 21 • l 

faraone. Sua maestà ordinò di._ 
è s�ato esaminato ... ed egli sta•a 
meditando su ciò che era acca­
duto, che era stato registrato nei 
papiri della Casa della vita. Ora, 
èopo che fu passato qua:cl:e gior­
no, t?cco c!le queste "cose" diven­
r:ero sempre più numerose nei 
c!eli d'Egitto. Il loro splendore 
superava quello del sole stesso. 
ed essi andavano e venivano li­

bera:nente per i quattro angoli 
èel cielo ... Alta e sOV!":?.S�an:e nel 
cie!o era la "stazione" da cui an­
Ò:?.Yano e venivano ouesti cerchi 
c!i fuoco. L'esercito ·del far<!one 
la osservò a !u:1go con lo stesso 
:-e. Cii> acca�de dopo cena. Di 
poi q·�esti ct?rchi di fuoc:> sali:o­
r:o p;� c�e :nal alti nel cielo e 
.s! diressero versrJ !l S::d. ?esci e 
ucce!:i c<:èc!e::> z!:ora èal cielo. 
G:-�::è� f�r.orr:�r.o. c:--,e �ai a me. 
�'=>=-�a è'�o�o fu !:1 r:t.:es�a t�rra 

csse�va·.o ... e i! :a:-ao�e :ece ;or· 

t2.:-e èel:·��Ce!130 p�� ri:n�t�ers1 in 
�= -:� cc� 1a Terra [ '=:oC'è i.! è�o­
.::r:<�: .\.r:;o:-:-Ra � -·- e q�a:1:o 2C· 
t:"20:.:�e, ii i:.:-20:--.� è:eèe o:-di:1e c!i 
,:;c:-ive!"'�O e t.:o::sl:'rv:!:--!o :-:eg!l ��­
:-:�:i èe!:a c:_a Cei!2 vlt.:!, ��!"!· 

c�� :':'.::'e ?e:- sem;-:-e :-1cc:-:ia:o 
..; -:: �·:.:=·.��--- • -

:.:i :;::::-e :�-:e q�cs�2 nc�!z�.::t :r.e­
:-::i è� t:s��=--e �a�C,:o=-��n�e co-­
�-:..:c:-..!:a. a��he ��:-c:":é ':!e.-::s!va 
�':r :·2�:;osc:c5o d.�a:�::o �o�è:a­
:e s·..;::·t:;:s:'2!1:':3 è�i dischi vrr 

So:as Bono:or::?agn!. Grc;>po cl!;:Jeo!c;i èi r::-enze 
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-
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-= 
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Tra,;crizione in geroglifico del papiro Tuili, appJ.rsa in: • Flying Saucers Uncensored • di H. T. 
Wilkins !edizione 1956. Londra). - Il testo in italiano è stato da noi pubblicato sul numero uno. 8 



Dischi Volanti al tempo dei Faraoni 
C\1 

.';i tratta di rm eccezionale docrLmento storico eRiziano: il papiro del. pro/. Tulli. La traduzione del documento 
liJipnrt'e per la prima volta nelle pa�:ine de «IL DUDBIO � (l) delln « Fortean Society ». /ondata da Charle$ 
Fort 11er inda�:are m avvistamenti di o��:etti sconosciuti e su fenomeni in.5pi·eRabili. Il vecchio e frammen­
tario papiro si suole /nr risalire n Thutmose JJlo. in quanto certamente apvartencva a�li Annali di que.5to 
Faraonf", e cioè a circa 1600 anni avanti Cristo. Ritrovato ira Kli incartamenti del pro/. Alberto Tuili, che 
'" direttore della Sezione E�:iziana dci M usci J! aticani, il fratello di lui, M onsiRnor Gu.5tavo de�: li Archivi V ati cani, permise che fosse voi tradotto e pubblicato nella vredetta rivista. 
La sottoslfmte traduzione - intercalata da note, appunto perchè confidiamo che cosl i lettori interessati a 
que.�ta ·se:ione storica deKli U.F.O., cui è dedicata questa parte della nostra ,Rivista, collaborino più /acil· 
mente, scrivcndoci le proprie opinioni - è , però con/orme a quella riportata alla pa�:. 19 del libro di Il. T. Wilkin.� « Flyinf( Saucers Uncensored » (A rco Publications, London). (l) IL DUBBIO (THE DOUBT) , rivista della • tortean Society • diretta da TiHany Thayer - Box 192 • 
Gran Centrai Annex - New York City (U.S.A.). · 

• ... Il vcntldueshno giorno del terzo mese d'in­
verno, alla sesta ora del giorno (non si può deft 
nire con precisione il mese e l'ora, poichè non 
conosciamo ancora con esattezza il calendario de4 
oli antichi egizi), gli Scrlbl. glt Archivisti e gli 
Annalisti della Casa della Vita (quest'ultimi si 
identificano con oZi storici templari dell'antico 
Egitto. Ad essi appartiene, ad esempio, IL LIBRO 
DEI MOR1'1) si accorsero che un cerchio di fuoco 
(aveva dunque un alone il cerchio che si spo� 
stava?) (e, si noti bene, non è chiamato nè uccello. 
nè nube, nè colonna, nè palla, nè globo ... (lacuna) ... 
(N ella interruzione dovevano figurare la direzio.o 
ne nello spazio e forse altri importanti dettag'ii). 
Dalla bocca emetteva un soft'lo pestifero (bocca 
anteriore o posteriore? La definizione farebbe pen• 
sare alla parte anteriore; si potrebbe pensare ad 
un bolide. Il soffio invece dà l'idea della propul· 
sione. Pesti/ero? Forse non è una esatta tradu�.­
zione del papiro o lo storico l'ha usato impro� 
priamente nel senso peggiorativo), ma non aveva 
• testa .. (" Testa • non corrisponde ad una esatta 
traduzione del geroglifico; si può dedurre anche 
dal fatto che Za traduzione riporta il termine tra 
virgolette. Ma Za testa è sede di comando, quindi 
non era visibile la cabina di comando che d'altra 
parte essi, anche figurando, non avrebbero allora 
potuto riconoscere). Il suo corpo misurava

· 
una 

pertica per una pertica (era perciò circolqre e 
misurava circa cinquanta metri. Una pertica equi� 
valeva a cento cubiti. Un cubito a diciotto pollici. 
In fatto di misure si può precisare con esattezza), 
ed era silenzioso (avvalora tanto la tesi meteo­
rica che quella clipeologica). Ed l cuori degli . 
Scribl, degli Archivisti tutti furono (da ciò) atter­
riti e confusi (il panico suscitato in loro dal fatto 
incomprensibile e straordinario non poteva non 
creare nel loro spirito ancora politeistico e per i 
più troppo legato ad una interpretazione teologica 
pagana. e come tale materialistica, uno sconforto 
indefinibile che traeva origine dai più reconditi 
meandri delle anime loro; sconforto senza dubbio 
religioso che li portò a deificare e ad adorare fin 
da allora le presenze extra. net nostri cieli. 1l 
monoteismo del culto solare f(Jrse trae origine dal 
diffondersi e dall'accrescersi di questo sconforto 
in terra d'Egitto. Gli studi che stiamo approton� 
dendo in merito a ciò sembrano trovare conferma 
attraverso un trait-d'union di fatti documentabili 
fra le presenze extra nei cieli dell'antico Egitto 
e Za concezione monoteistica solare del Faraone 
Akh-en-Aton. Thomas Rook d ha preceduti in 
queste ricerche. I suoi studi non saranno vani), 
ed essi si gettarono nella polvere col ventre a 
terra ..• (la létteratura storico-religiosa ebraica di� 
rebbe: • e caddero sulla propria taccia .; e questo 
ogni qualvolta il contatto diretto col mondo dello 
spirito crei uno scompenso psichico caratterizzatò 
da potenti presenze spirituali a cui non è dato 
agli uomini resistere coscjentemente. Appartiene 
alla filoso:tta e ·alla metapsichica U . dedurre se 
l'uomo tragga da questi contatti un sicuro giova� 
mento spirituale per sè e per i suoi simUi. Perso� 
nalmente credo che tutto sia da ricercare su UM 
giusta misura del contatto stesso)· ••.• (l•cunt.) . •••• 

(tn questa lacuna doveva essere riferito ciò che 
gli extra avrebbero potuto dire ai terrestri, perchè 

· toue riferito al Faraone o aUe popolazioni di ,quel 

tempo) .. · • .  e·ssl riferirono allora la cosa al Fa� 
raone, Sua Maestrà ordinò di ; ... (lacuna) • • • •  

·(pFob.abilmente di· ricercare se analoghi fatti f.o,s� 
· sero stati in precedenza registrati nei papiri della 

Casa della Vita) • . • .  è stato esan1lnato . • • •  (la­
cuna) • . • •  cd egli· stava meditando su ciò che era 
accaduto, che era registrato dal papiri della Casa 
della VIta (si noti co·me le' lacune siano, nella 
traduzione del· papiro, proprio nei tratti forse 
più interessanti e per noi posteri l - diciamo -
punti chiave per importanti deduzioni storiche ed 
anche scientifiche). Ora, dopo che fu trascorso 
qualche gl9rno, ecco che queste cose divennero 
sempre più numerose nel cieli d'Egitto (il termine 
.- cosa » si è usato anche recentemente per indi­
care i Dischi Volanti, avendo il più delle volte 
forme varie ed indefinibili; è un termine quindi 
universalmente accettabile come definizione logica 
che l'uomo di ogni epoca abbia dato agli U.F.O.). 
Il loro splendore superava quello del sole (tale 
ed insolita doveva apparire la loro luminosità, spe­
cie notturna; è da tenere presente che, di giorno, 
poi, anteposti allo stesso sole,· sono statt ·scambiati 
per il sole medesimo) ed essi andavano e venivano 
liberamente per l quattro angoli del cielo (lacpna) 
(è evidente che la lacuna poteva precisare im­
pQrtanti dati sulla direzione e sulla velocità depli 
U.F.O., ma già quel .-per· i quattro angoli» du:e 
tutta la remota provenienza di quei corpi celesti, 
per i qual! non esisteva limite d'orizzonte). Alta 
e sovrastante nel cielo era la stazione (chiarissima 
descrizione della nave-madre - astronave cosmica 
porta U.F.O.) da cui andavano e venivano questi 
cerchi di fuoco (altra logica e chiara definizione 
dei ricognitori spaziali U.F.O. � � L'esercito del Fa­
raone la osservò a lungo cop lo stesso Re (era 
quindi pressochè immobile).' Ciò accadde dopo 
cena (vi·sione notturna). Di' poi questi cerchl di 

fuoco salirono più che mal alti nel cielo e si 
/

diressero. verso Il Sud (il complesso fenomeno ci 
richiama alla memorià casi ormai classici come, ad 
esempio quelli diurni di Gaillac e di Oloron. del­
l'otto br� 1952 e quelli notturni di Bocaranga-A.E.F. 

Pesci ed uccelli caddero allora dal ctelo (apporti 
abituali in tali manifestazioni). Grande fenomeno 
che mal a memoria d'uomo fu In questa terra 
osservato •.. (lacuna) .... (la interruzi•me non esclu.de 
un fu '>rchè .... , con importanti citazioni anteriore a . 
quella data e di eccezimìale importanza storica)· 
• • • .  ed ti Faraone fece portare dell'Incenso per 
rimettersi In pace con la Terra (s'intenda per 
Terra l'altare sacro al dio Sole egiziano, Amon-Ra, 
tenendo presente che gli Eg�iani reputavano que. 
ste .manifestazioni energetiche una emanazione vo� 
luta da quello stesso dio, quale segno d'ira verso 
gli uomini • • • •  (Segue ancora una lacuna in 
cui non è improbabile che si . precisasse qualcosa 
che poneva in stretto legame z·a remota orio�ne. 
del culto solare con tali avvistamenti) • • • •  e quan· 
to accadde Il Faraone diede ordine d t scrive rio· 
e eli conservarlo n�ru Annali della Casa del1a 
Vita, alflnch6 ·fosse ricordato . per sempre dal 
posteri ••• • •· 

· 

SOLAS BONCOMPAGNI 
del Cruppb Clipeoloa:i Fiorentini 



Allegat o 3 

Thcn thcrc is the "UFO sigh ting" sometime "during the reign of T!wtnwst: Il l, (J 50-1-1450 B. C.) ," ci t cd by Tr�nch ( 1 966) : 
Amc.n� thc papcrs of the Iat� Professor Albe rto Tulli .  for­

mcr J i r<::ior of thc Eg� pti:�n M us�um al the Vatican, was fou nd 
the carl t�> l  kuown rc�:ord of a fl<!ct of llying s:H:C<!rs written o n  

p:1pyrus l o n g ,  l o n g ,  a g o  in ancient Egypt. Although it was dam­
agcd, h av ing many gaps in the hieroglyphics, Prince Boris de 
R achcwi l t z  subsc q ue n t l y  translatcd the papyrus and irrespective 
of thc m a ny brokcn scct ions hc stated that th� originai was 
p�1rt of  t hc A nnals of Thutmose III, òrca 1 5 94- 1450 B.C. The 
foi J o ,,·i n g  i s  an cxccrpt: 

" I n  thc year 22,  of thc th ird month of wintcr, sixtb hour of 
tbc J:�y . . . i n  thc scribes of thc House of Life it was found 
a c i rclc of fire that was coming from thc sky . . .  it  had no 
hc:1d , thc brcath c1f its mouth had a foul odor. Its body was one 
rod long a nd one rod wide. It h ad no voice. lbeir bdl ics be­
c:unc con fmcd th rough i t :  thcn thcy laid thcmsclvcs on their 
bc l l ics  . . .  t hcy wcnt to thc Pharoah, to rcport it . . .  His 1\!aj..:qy ordcr.::d . . .  h a s  bccn cxami ned . . . as to ali  \\ h ich 
is wri t ten i n  t h c  papyrus rol l s  of  the /louse of Life. His :-. I ajesty 
w:" nh: d i t a t i n g  on w h :H bappcncd. Now after some d3ys had 
r: • · ,c, l .  t h c�c things becamc more num.:rous in the s k y  tha n  
c \c· r .  ll1cy >lwnc nwrc i n  t h c  s k y  t h a n  t!lc bri;:htn•;ss of t he 

\ u n ,  :1 1 � d  c :x t.: nckJ to thc l i m i t s  of th� fo u r  s u p p o rts of thc 
h.: . 1 1·.:ns  . . Po,•: c 1  fu l '': a �  t h.: po�i t i o n  o f  the Ere e i re !es. The 
<J r m •; nf t h c  !'h�!rt•:th lookcJ on w i t h  h i m  in t h.:: i r  midst. It 
" · " · ; , ft c r  ' L: ;' p<: r. T h c rcupon thcsc fire c ir�ks 3';:� :-�Jed h i:;hcr 
in t h c  : l v  to t h c: suuth.  Fi,hcs anJ vvl .ll : : ,· s  f.: ! !  J;)'.;·n from 
thc , !-._ v. i\ n�.:rvc! r.c ; .: r  b..:forc k nown > Ì !l�.: t:le fot: i1 J 3 ti<'n of 
t h c i r  , ; , ,Hl. :\ n d  Ph: . ru:oh c: :u<cd i nccn'c to t.:: 1:-rou��t to m :,ke 
re· 1..:c nn t h c  l ;carth . . .  ar.J \\ h ;, t h:, r l'.:: :-;J •.> :Js- crdcr..:J to 
h: wri t tc- n  in th.:: an : 1 : t ls· of tht: Jlome of L1je . . .  so that it be 
r�..·nh.: ! l� t��r�J for cvcr." 

.\-.; I retti. rcrc:td, and comparcd thc " Tuili E�ypti :1 n  pa­
p:,. l t t , ·· ( c. l 5 Cl) 13 .  C . )  w i th th..: l!vok of E�<.'k it:l, \Hittcn about 
')!)() : ..: : t r '>  btc:r ( c . 590 11 .  C. ) ,  I hccame awarc of a numbcr of 
'> l l' i ' . i t J ·� , ; , ; l i : : t r i t ic� bèl\\ Ccn thc texts. Tne most cclcbrat.::J and 
of t - •. : u : • t..:J of thc ancicnt  "Ul-Os"' is '" Ezckicl's whccl of fire, ( Of<i Tc.\ tui/ Ient,  E�ekicl, Chapler One, Ki11g Jwncs Vasioll ) :  

l :  ;-.i o w  i t  c a n 1 .:  to p :1 s s  i n  thc t h i rti.:th y.::ar  in  t h e  fourth 
mr•1 0 t h .  in thc: fì fth day ,,f rhc mun� h ,  as l ,,_.JS � 'mong the cap­
I i '· "  h· thc r i ; .:: r ,,f Chd•ar, tlnt thc hcavcns v . .:rc opcncJ and 
l ' · ' ':. •, i-i .. ns  o f  God. 

· 1 :  :\ : 1 d  I lot.•\..: ·: tl . ar;J bchold a \\ !l irlwind carne out of the 
3 grc : t t  c loud.  anJ a fire i n fol j i ng i tsclf. ::>.�d a b ri;;htncss 

. , "' ·t i t. :1nd c • 1 t  of t h.:: m iJ;t thcrco( a� thc co!or of a:nbcr, 
, , , ,, nf t 'o .; 1 1 1 i J , t  of thc fìre. 

,\ J 0 l · : l  oi  th� m i d>t t h.:rcof cnmc th.: ! i!-._.:n.::ss o f  four 
•,.r,.- . t t i ! rc-;  . . .  ,_h !.! v  h ::d  tht: l i k cncc;;s o f  a m:tn.  

r. : , \ < J tl V •  e !  ì '  o n c  ha(! fuu r  fctces. :::.n d  c ·. cry onc h �1d four 
\\ i l  ..... . 

! I l :  ,\ s f , •r  ; ! ,�  J i l-cnc,s  of tbc bccs. th.:y feu r  h �.J the bee 
L· :· ; �  ti , q _  t ! t �  f : .c ·_· 1 \ f  a l ion . . . :1 nJ th� f;1c� uf :10 t:�tc:IC • •  • 

! ; . . . t i ·, L i r , ,  · · : . r � ncc w:ts J i ;.c h1 1 :1 i r. ·: cc:.!s of t':rc. ::>.r.J , . ; ·: ;;�·:'>� ':·.·:" :· ,:f.,� � ·r,•;�\. ��> ���� r:t�� ��i�h�o�·�� ::;��'�1 ��� 
j .. - t �-..... . � h  l i :.: '  t n i n g  .. 

1 5 .  � u w  ,, , l l-.: � .: ! J  the l iv in g creat urcs, bc:ho!J one whcel 
L i. ,1 t' . ..: -.: . .  : i h ry th<: l i \ i cH ;  Cf<::i ! U rt:,, \'dt h  his fou r faCCS. 

1 ,, l lo.: " : · r c . : t : 1 1 r c �  0 f  thc: \\ 1-• ..:c:b anJ t h ..: i r  work was l i k e  
1 , , \ . ,  � � � c  ""! ' ' " '  u f  r..:r � l ;  :1 n J  t h c y  fo u r  h J J  une l i kcn.:ss; and 

1 ' :  1:- : t 1 ' ;"'�..-· . � r . � n  ... : t.: .t P J  thc ir  -..vork \vas as it \v�rc a v.- hc..:�l in the 
r. · " I l �  o t :t " hc� l .  

i - : \\  h · :n  ih..:y  ·s.: n t ,  t h e y  wc n t u pon thc ir  four s i t.k s :  and 
the \ t e : :  . : ..:d r.t • l  \•. h..:n thcy went. !:> : . \ ,  for th.:ir r i :1 �s. thcy w.::rc so h igh thcy wer.:: dr�adful; 
3 :1d  t ! 1 c i r  r i :1 :; ,  \\ C i<:  ìu!J of t: } CS rour.J  ::>.bout thcm four. 

1 9 :  .-\ nJ.  -., h c n  t r:e l i v i n g  c r.::awrcs wcre, the whcels w.:: nt by 
t h c 111 : ,onJ " h.:  n thc l i v i n g  crcaturcs wcrc lift.::cJ up from the 
c. o r l� .  t h .: » !l c c h  l i ft<.:J up. 

Pas s o  t rad o t t o  d all a " V s e zi one : aspet 
ti st ori c i  d e l  fenomeno Ufo " ,  d ell ' ape 
ra ' SCIENTI FIC STUDY OF UNIDENTIFIED 

-

FLYING OBJEC TS ( Rap port o C ond on ) . 
Bant am B o oks , New York 1 9 69 , pagg . 497/99. 

n c ' è  p o i  l '  " avvi s t ament o Ufo "  c i ta 
t o da Trench ( 1 ) e che ri sale al regno 
d el faraone Thutmo s e  III ( 1 504-1 4 50 a . C .) :  
- Fra l e  c ar t e  d e l  d e funt o pro f . Alb e rt o  
Tull i , a suo t empo d i r e t t ore d e ll a  s e zi o  
n e  e gi zi a na d e l  Mus e o  Va t i cano , fu t r ov� 
t o  un ant i c hi s simo papi r o  e gi zi o , fi n? l= 
l ora s c ono s c iut o ,  c onc e rnen t e  l ' avvi s t a­
ment o  di una fl ot t i gl i a  di d i s chi volan­
ti . Benc h è  i l  d o cument o fos s e  dann e ggi a ­
t o  e pre s e nt a s s e  nume r o s e  l ac une ne l t e ­
s t o  gero gl i fi c o ,  i l  Princ i p e B ori s d e  Ra 
chewi l t z t ra du s s e  p o i  i l  papi ro e , mal gr� 
d o  l e  m o l t e i nt erruzi oni , s t � bi l ì  che lo 
ori gi nal e fac e va part e d è gl i  A��ali di 
Thut mo s e  I I I  ( e i re ;  1 50 4 - � 4 50 a . C . ) .  Ec ­
c o ne un brano : 
" Ne l  t e r z o  m e s e  d ' inve rno d e l l ' ann o  2 2 ,  
��l e s e s ta o r a  d e l  gi orno • • •  gl i scribi 
d e ll a  C a sa d el l a  Vi t a  si a c c o r s e ro che 
un c e rchi o  di fu oc o s t ava a t t rave rsand o 
i l  c i e l o  • • •  non av eva t e s t a , l ' al i t o  d e !  
la sua b oc c a  aveva un od ore fe t i d o . Il 
suo c orp o e ra lungo una p e rt i ca e l argo 
alt re t t ant o .  Non eme t t eva suono . I l oro 
cuori divennero c onfus i  a c ausa sua : ed 
e s s i  si pro s t ra rono c ol ventre a t e rra 
• • •  e s si andarono d al fara one per rife­
rire d e l la c o s a . Sua Mae s tà ord i nò • • • •  

è s t at o e samina t o  • • • •  t ut t o  quan t o  è 
s c ri t t o  nei pa piri d e l l a  C a s a  d e ll a  Vi 
t a . Sua Ma e stà s t ava me d i t and o su qua� 
t o  e ra a c c adut o .  D o p o  che alcuni gi orni 
furono pa s sa ti , q ue st e  c os e  d i vennero 
s empre più numero s e  ne l ci e l o .  Esse ri­
s p l end evano pi ù d e l  s ol e  e si m o s trav� 

( 1 ) - Trenc h , Brinsl ey Le P o e r -
"The Flying Sauc e r  Story" , London 
1 966 . 



.A.lJ.egat o n° 4 

20: . . .  for the spiri! of the living creatures was in tbern. 

The Bcok of Ezekie! c�nsists of 48_ chapters, most of which 
are �evoted to Jehovah s ?•tter complamts about the immorality 
of h1s ov.-n people; and h1s lengthy tiradcs ag:linst ali of Israel's 
enernies, especially the Pltaroahs of Egypt. 

29, 1 :  In the tenth year, in _lhe twelfth day, the word of the 
Lord cam� unto me, saymg . . . Prophcsy against . • •  
Pharaoh, King of Egypt. 

. .  
The "Tuili papyrus" and Eukiel show so many exact similar­

Itles of style, Ian g�age :1nd delail in sequence, that one wonders 
whether, desplte l!s allcgcd_ time priority, the '"Tull .  p:!pyrus" 
may ?e take_n from the Kmg James vcrsion of the Book of 
E:.ekt�l. Or, 1f the '"Tul l i  papyrus" is genuine, <!nd ils translat.ion 
by Pnnce dc Rachewiltz is accurate, lt:en lhc Book of E:.ek.iel 
may bave been plagiarized from the A nnuls of Tlwtmose Jll/ 

A tabulation of the similarities follows: 

Egyptian l E7.ekiel 
"the House of Scribes'' "thc House o{ /sraet' 
uwas coming in the skyn .. the het.ll't!IIS were opelled'' 
Mit was a eire/e o! {ire" .. always referred to as whul of 
.. it had no hcad" fire� 
ult had 110 ··oice." "heaJs witlr fvur faccs"-.. e•·erv-
MTheir hearts became con- vne had !our faces" 
fused througb it: then rhn ''l heard a •·vice that sral..e" 
laid thcmschcs on th<•ir bei- ''Wh<!n I saw it. 1 fe/1 vn my face." 
lies· · ·a"d God >rre,;d <1 rv/1 bcjvre me 
..  His i\.fajesry ordered . • . c:11d it was ;,·ritren • • .  " 
written in rolls" "vut of tlze norrlt" 
"towards tlze sowh" ":md a bri:;htness was a bout it• 
"lhe bri:;lu11ess of the sun" "c:wse lhy bdly to e:lt." 
"it was after supper" "in the lanJ of E1;ypt." 
Th�s al! takes piace alleged- "I am against Pbaraoh, king of 
ly ID Egypt during t he rei"n Egypt" 
of Thutmose I li 

"' 
2 9 : 5 ,  3: '"thee and ali the lishcs: ·Fi.shes and volatiles fl!ll 1hou slzalt /<lll upvn rhe vpen 

dv w n /rom rh e sky." r [ields." 

Thesc dozcn s�quenti:d simihri t ies are so rcm:J.rkabl.: and 
raisc so m:my quc�t ions as to th-.: auth:.:nticity of the ··Tuil i  
papyrus," !hat a c:1.blc W<!S d:.:spatched to the Egyplian sccti0n 
of the Vatican :\fuscum s.::eking more in formation about both 
the '"papyrus" a od tbe '·de Rat:bc\\ iltz translation." The reply 
foUows: 

Papyrus Tu ili no'l proprict\' [sic] of Vatican �fuscurn.. l"ow it 
is dispcrscd and no more tracea ble. 

The Inspector to Egyptian 
Vatican ì\l useum 

(signed ) Gianfranco No !li 
Citta del Vaticano 25 Luglio 1968 

S_kepticism beit;�g thc mothcr of persi�tcnce, we neverthcless 
dec1ded 10 trace n as far as we could. Dr. Condon wrote Dr. 
Walter Rambcrg, Scicntific Attache at tbc U. S. embassy in 
Rome. Dr. Rambcrg rcplicd : 

. . . the current Director of thc Egypt ian Section of lhe Vatican 
Museum, Dr. Nolli, said tha: . . .  Prof. Tuili had lcft al!  his 
bclongings to a brothc::r of his who was a pricst in the Lateran 
Palace. Presumably thc famous pap�Tus wcnt lo this priest. Un­
fortunately t.he priest dicd also in tbc meantime and his be­
longings were dispersed amon; beirs. who may bave dispo>ed 
of the pap}TUS as somcthing of little value. 

Dr. l"olli inlimatcd that Prof. Tuili W:LS c-,lv an amateur 
"Egyptologjst" and that Prince de Rachclwit.z ' , ,,; e:<pert e i thcr. 
He suspccts t.hat Tuili was taken in and tb..tt the papyrus is a 
fakc . • • •  

no da ognuna delle quatt ro parti del 
cielo • • • •  P oderosa era la stazi one dei 
cerchi di fuoc o .  L ' armata del faraone 
la osservò insieme a lui . Ci ò accadde 
dopo cena . Poi questi cerchi di fuoc o 
sali rono più alti nel cielo .  Un port en 
t o  che mai fu veduto prima nel loro pa 
e se. E il faraone fece portare dell ' in 
cens o , perchè pace � fosse fatta sulla -

Terra • • • •  e fu ordinat o che quanto era 
accadut o fosse scritt o negli Annali del 
la Casa della Vita • • • c osicchè ne re- ­

stas s e  memoria per sempre • .  
Dopo aver letto più volte il • papiro 
Tulli "  e aTerl o c onfrontato c on il li­
bro di Ezechiele scritto 900 anni dopo 
( circa 590 a . C . ) ,  ho scopert o s orpren­
d enti s omiglianze fra i due t esti. Il 
più celeb rato e citato Ufo dell ' anti chi 
tà è la •ruota di fuoc o •  di Ezechie le 

-

(Vecc hi o  Testament o ,  Ezechiel e , cap . I ,  
versi one di King Jame s ) ( 1 ) : 
• 1 :  Nel trente s�o anno , il gi orno cin 
que d el quarto mese , mentre mi trovavo­
tra i deportati presso il fiume Chebar , 
si apri il ci elo e -vidi visi oni di vi ne . 

4 :  Io guardavo , ed ecc o un vento di 
tempesta venire da1 nord : una grand e  
nnbe e un fuoc o turbinos o  l e  s plendeva 
d ' int orno , e al centro di es so qualc osa 
c ome un elettro splendente in me zzo al 
fuoc o .  

5 :  Al centro la sembianza di quattro 
es s eri • • •  che avevano sembianza umana . 

6 :  Ciascuno ave va quattro facc e  e 
quattro ali . 
1 0 : L ' aspett o dell e loro facc e era qu� 
st o :  davanti avevano facce di uomo , • • •  

fac cia di un leone • • •  e la faccia di 
un ' aquila. 
1 3 :  In me z zo a quegli e&seri c • eran c o  
m e  dei carboni di fUoco , che ardevano 
a guisa di fiacc ole ; questo tuoco cir­
colava tra quegli ess eri , e risplend e­

va, e bagli ori uacj,vano dal fuoc o .  

( 1 ) - I pas si di Ezechiele sono ripresi , per la traduzi one , da •La Sacra 

Bibbia• ( Garzanti ) ,  tradotta dai testi originali a cura dei profe� 

sori di sacra scrittura O.F.M.  sotto la dire zi one del rev. P .  Bo� 

ven-tura Jlarian:L . 



1 4 : E gli esseri andavano avanti e indiet ro simili a folgore . 
1 5 : Io guardavo quegli e s s eri ed e c c o  una ruota sul t erreno acc ant o  ad essi , 

a tutti e quattro . 
1 6 : La parvenza de1le ruote e la loro strut tura era c ome lo s pl endore del t o  

pazi o .  Tutt • e  quattro avevano l a  mede sima parvenza e l a  l oro struttura � 
ra c ome di una ruota in me z z o  ad un ' altra ruota . 

1 7 :  C osi ch ' essi potevano muoversi nelle quat tro dire zi oni e non si voltava­
no nel muoversi . 

1 8 :  La l oro circ onferenza era grande ; i o  guardavo e vidi che i l oro quadran­
ti erano pieni di occhi all ' int orno , da tut t ' e  quattro i lati . 

1 9 :  E mentre quegli e sseri vi venti avanzavano , anche le ruote si muovevano ae 
cant o ad e s s i  e quand o gli e s s eri si alzavano da t erra , s ' innalzavano an 
che le ruo-te . 

2 0 :  • • •  Poichè lo ste s s o  spirito degli e s s eri era quello d elle ruot e • . 

Il Libro di Ezechi ele c omprende 48 capit oli , la maggi or part e dei quali è de 
dicat a  alle amare riflessioni di Jehovah sulla immoralit à  del suo popolo ed 
alle lunghe invettive c ontro i nemi ci di I sraele , s oprattut t o  c ontro i farao 
ni d ' Eg:l tt o .  
29 , 1 : " L ' anno decimo , i l  d odi c e simo gi orno , l e  parole d el Signore mi giunse-

ro dicendo • • • profeti zza c ontro • • •  Faraone , re d ' Egitt o " . 

Il "Papiro Tulli• ed Ezechiele mostrano c osi tante s omiglianze nello s tile , 
nel linguaggi o e nella sequenza dei parti c olari , che vien fat t o  di d omandar­
si se il primo , nonostante la pre t e sa pri orità t emporale , non derivi d al se­
c ond o ;  oppure se , amme s s o  che il "Papiro Tulli "  sia aut entico e che la tradu 
zi one d el Principe de Rachewilt z si a e satta ,  non sia il Libro di E zechiele u 
ra ri elaborazi one degli Annali di Thutmose I I I . 
Diamo qui di segui t o  un pros pe t t o  delle s omiglianze : 

Papiro Egi zi ano 

- " La Casa degli Scribi " 
- " Stava attraversando il cielo" 
- " Era un c erchi o di fuoc o "  

-"Non aveva t e sta• 

- " Non aveva voce " 
- " I  l oro cuori divennero con:f'usi 

a causa sua ; e si pros trarono 
c ol ventre a t erra• 

- " Sua Mae stà ordinò • • •  - scritt o  
s u  rot oli d i  papiro • 

-Vers o sud " 
-"Lo s plendore d el sole " 
- " Fu  d opo c ena" 
-Tut t o questo si dice che avvenne 
in Egi tt o  durante il regno di Thu! 
mose III 

@ 

E zechiele 

-"La Casa d ' I sraele "  
- " I  cieli s i  aprirono" 
-Si fa s empre riferiment o  a 

"una ruota di fuoc o" 
-"Teste c on quattro fac c e •  

"Ciascuna aveva quattro fac c e •  
-"Udii una voc e che parlava" 
-" Quand o vidi ci ò ,  caddi sulla mia 

faccia" 

-"E Di o svolse un rotolo ed e s s o  
era scritt o• 

-•Dal nord • 
-"Ed uno splendore era int orno ad esso• 
- • Nutri sci il tuo ventre • 
- " Nella terra d ' Egitt o •  - • I o  sono 

contro Faraone , re di Egitt o •  



-•Pesci e uc c e lli cadd ero 
dal ciel o •  

- 29 , 5 :  •Te e tutti i pe sc i : tu 
cadrai in me z zo ai cam�i " 

Ques t e  d odi ci s omiglianze s ono c o s i  not evoli e pongono tanti int errogativi 
circa l ' aut ent i ci t à  del " papiro Tulli " ,  che tu deci so di spedire un c abl o­

gramma alla Sezi one Egi zi ana  del Mus eo Vati cano , chiedendo maggi ori infor­
mazi oni sia del papiro sia d ella t raduzi one del de Rachewilt z .  
Diamo qui di segui t o  la ri s posta : 

• Il papiro Tulli non è di propri e t à  { si c ) del Muse o  Vati cano . 
At tualment e e s s o  è di sperso e non è più rintracciabi le " . 

L ' I sp e t t ore del Mus e o  Vati cano 
{ firmat o )  Gi anfranc o Noll i 

Ci t t à  d el Vati cano , 25 lugl i o  1 9 68 

Nonostante ci ò ,  poi chè lo scettici smo è font e di pers everanza , d e c i d e mmo m 
approfondi re la que sti one i l  pi � pos sibi le . Il Dr . C ond on s c ri s s e  al Dot t or 

Ramberg , add e t t o  s c i ent i fi c o  all ' amba s c i at a  d e gl i  St ati Uni t i  a R oma . 
Il Dr . Ramberg ri spos e : 
" • • • •  L ' attuale Dire t t ore d e l la Se zi one Egi zi ana  del Muse o  Vaticano , i l  Dr . 

Nolli , ha d e t t o che i l  prof . Tulli la sci ò  tutti i suoi ave ri ad un s u o  fra ­

t e ll o  sac erd o t e  nel Pal a z z o  Laterano . E '  pre sumi bi l e  che il famos o papi ro 
sia andat o in po ss e s s o di que st o sacerd ot e . Purtroppo anch ' e gli è mort o n e l  

fratt empo e d  i suoi averi s ono andati dis persi fra gli eredi , i qual i  p o ss� 
no aver c onsi derat o i l  papiro c ome qual c o s a  d i  scars o val ore .  
Il Dr . Nolli riti ene che il prof . Tul l i  sia s t at o  sol o un e gi t t ol ogo di l e t ­
tant e e che nemmeno il princ i pe d e  Rachewi l t z  sia un e spert o .  Egli s o s p e t t a  

che i l  rulli sia stat o ingannat o e c he i l  papiro s i a  un fal s o  • • •  " . 

( L ' aut ore d el t e s t o  - s opra riportat o in tradu zi one i taliana - è Samu e l  Ro 
semberg , membro d ella C ommi s sione C ond on ) .  

Prenot a t e l o  subi t o  prima 

che si esauri sca invi and o 

una cart olina postale alla 

Libreria L .  A. MURATORI 
cors o Belgi o 23 - 1 01 53 

T O R I N O 

� 
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ESISTONO DAVVERO l DISCHI_ VOLANTI? 
di Mario CADDEO 

L. 1 .500 

Ecco un estroso, talvolta divertente com­
promesso tra fantascienza ariosa e una sor­
ta giornalistica di divulgazione scientifica, 
ùna relazione micro-macro-analitica scanda­
losamente verista, abbarbicata all'inverosi­
mi1e ma appassionante e convincente nello 
spoglio del marasma teoretico più o meno 
classico e delle tesi proprie dell'A.-filosofo. 

La verità, tutta la verità sugli UFOS si 
dipana in un crescendo drammatico e serra­
to, di sorpresa in sorpresa. dal brivido alla 
esaltazione. 

Al conformista ed allo scettico resta la 
bocca un po' amara per il voluto sadismo e 
le facezie travasate nel monologo originale 
e attuale, comprensibile come un fumetto. 



COSMONAUTICA UMANA E DISCHI VOLANTI 
Remo FEDI 

E ì que st o  un argoment o che sent o  il bi s ogno di tratt are , mentre o s o  s perare 
c he , a parte il fatt o di trat t arlo più o meno b e ne , i non pochi che si s ono 
oramai re s i  persuasi che il " di s c o  volant e "  non appart i ene , c ome fino a po­
co fa si rit eneva , al d omini o d ell ' immaginazi one , si t rovino nel mi o p re s e� 
t e  s t at o  d ' animo . 
Non occ orre qui fare appell o alla t e cni ca astronomi ca ,  c ome di primo acchi­
t o  s i  p otrebbe pens are , p erch è  è qui · purament e e s emplic ement e la logica che 
dobbiamo prende re per gui d a .  Siamo infine arrivati a metter pi e d e  sul nomro 
sat e ll it e , rendend o in tal modo sci ent ific ament e positive le fant asi e di Lu 
ciano di Samosata , di Lodovi c o  Ari o st o ,  di Cyrano de Be rgerac , di Font enel= 

l e , di Giuli o Verne e di t ant i  altri meno noti all e nostre sc olares che . 
E '  c ert o da ammirare quel c h ' è  stato ultimamente real i z zat o ,  e pure noi che 
ci o ccupiamo s o prat tutt o di c o s e  s pirituali e non siamo quindi nell ' area &ù 
me c cani cismo , ci a q s ociamo alle voci di giubilo che non s ono mancate per un' 
impre sa di simil genere . 
In altro nostro scritt o ( ve di " Clypeus " n° 23 , N . d . D . ) ci siamo giustament e  
perme s si di fare delle ri serve per l ' e c c e s s ivo at t acc ament o t erreno a ciò 
che avremmo volut o vedere più marcatament e attribui t o  a " cit t adini d� cosmo " 
anzichè a " c i ttadini della t erra" c on le nos tre velleità ed avidità , ma il 
nos tro ordine d ' id e e  riguarda quant o non avevamo in precedenza acc ennato , va 
le a di re la relazi one l ogica fra le re c ent i  opera zi oni spaziali e i d ischi 
volanti , la cui esist e nza è stata in molt e  occasi oni t e stimoniata da nm per 
sone umane , benchè a d e s t ra  e a sini s tra si e l evino anc ora d e i  dubbi . 

-

Prima di tut t o  c ' è da chi ed ersi s e  le parole che Goethe fa pronunci are all o 
" s piri t o  d ella t erra" nel suo Faus t , parole che d ovremmo b ene imprimerci.· nel 
la memori a ,  in quant o e s s o  s pirit o i ns e gna a noi poveri mortali che "nasci= 

ta e t omba , oceano e t erno , fuoc o vivo di vi t a  prodott o al t elai o del t empo , 
lavoro alla ve s t e  di Di o " , rappre s entano i l  vero posto d ella c o smi c i t à .  
E '  c i ò  che noi cre di amo , giac chè la s ci enza as tronomi ca c i  trae immensamen­
te al di s o pra d egli s trumenti di mi surazi one , delle formul e matematiche e dei 
t ent ativi di viaggi are nell o spazio , t entativi che hanno avut o recent emente 
un e si t o  del quale d obb iamo tut ti noi rallegrarci . Infatti  essi s ono da ri­
tenersi c ome una corsa verso l ' apot � o si d ell ' element o vi t al e , c ome fa nota­
re il Goethe , avvert end o ci peraltro

-
che la vi ta trasc ende il cronot opo , os­

sia non si può dire che la vi t a  s t essa sia in un moment o ! e non sia in un 
moment o Y .  Infatti uno spa zi o indipendent e dal t empo è inammi s sibil e : i lu 
mi nari d el Rinasciment o s e  ne erano ac c ort i , sebbene non foss ero giun� a r1 
c onosc erne la saldatura , sc operta , c om ' è  not o ,  da Einst e in.  

-

rnoltre , che il t empo e l o  s pazi o siano forme della nos tra s en sa zi one , per ri 
chi amarci all ' est etica e d  all ' anali ti c a  kant iana , è c osa da ri guardare in s� 
ns o reali sti c o  e non nominalis ti c o , pe r cui si può desumere che l ' element o 
vi tale , il tut t o graduat o  s e c ond o una ragi one universalment e int e sa , aut ori� 
za , per c omodità lavorativa , c ome avrebbe anc ora dett o Henri Poincaré , una 
di scriminazi one in natura t ra vita ed e s s enza di vi t a . 

8 



Come non concludere da tutto questo che il non trovare segno di vita nei c or 
pi ceele sti oltre il nostro dipende da limitazioni d ovute alle nostre manche 
volezze fi si opsi chiche? In altri t ermini , non pot endo  le nos tre osservazi oni 
ed esperi enze e s s ere e st e s e  a tutt a  quanta la Vita nell ' univers o ,  e s s e  pos s o  
no far pensare ad un ' assenza d ove logicament e assenza non potrebb e  esserci ,

­

poichè se ci foss e , d ovremmo di sdire l ' idea dell ' universalità vital e . Farem­
mo in tal modo anche t ort o alla c once zi one arist ot elica della potenza e del­
l ' att o ,  il fatto , senza il moto che c onduc e nec e s sariamente dall 'una all ' al­
tro . Della vita c olà e si stent e  c on altre modalità della nostra , non potremmo 
aver c onoscenza , poichè non si avrebbe il c oincidere tra stati vitali diffe­
renti . 
C ' è  altre si da tener pres ente che , pur trattando si di enti tà poste sul piano 
materiale , s e c ond o la materia c ome a noi s ensibilmente si presenta , c ' è s em­
pre la questi one del  t empo di cui d obbiamo t ener c ont o . Sappiamo bene cis pas 
sato , presente e futuro hanno un valore relativo , per cui , ancorchè non si 
possa dire che in un c orpo X dife t tino gli organismi vitali c orporali c ome 
il nostro , il  moment o terre stre può ben differire da · quello d 'un altro c orpo 
celest e . Perciò nulla potrebbe vietare di pensare ad una modalità di vita in 
altri pianeti da met t ersi in rapporto ad una nostra disposi zi one sensibile 
( cat egorica , sec ond o  le categori e mentali applicabili alla nostra sens azione� 
cioè  ad un adattamento di un me zzo  propri o  di altri c orpi celesti ai limi ti 
della nostra visi one . 
Quant o  diciamo è di basilare importanza , a no stro parere , per l ' ammi ssi one 
logica dell ' e si st enza d ei famosi di schi volRnt i .  Se ben si osservi il disco 
volant e potrebb e ess ere assunto c ome un meccani smo che entra nella nostra 
organi zza zi one vi siva grazie ad un int ellett o e ad una vo�ontà extra��. 
Potrebbe cosi spiegarsi anche un volontari o ecli ssarsi a noi in certi momen 
ti fuori della nostra opzione per una velocità per noi inimmaginabile od ai 
tro , senza inc ontrare c osì il moment o d ella nostra possibilità visiva .  

-
E ciò anche in relazi one alle nostre possibilità fisiopsi chiche , che non s� 
no tut t e  - non dimentichiamolo - allo stess o grado . 
Come siamo feli c ement e riusciti a mandare una nave spaziale fino al nostro 
satellit e ,  mentre è probabile che c ol mi gli orament o dei nostri me zzi pot�� 
mo arrivare a mili oni e mili oni di chilometri , oltre i circa )8 4 . 000 che di 
stano da qui alla Luna , è prima di tutt o  ammissibile che da altri pian� si 
possa fare altrettanto nei riguardi della T erra . Ci ò d ovrebbe essere l ogica 
mente chiaro per ognuno . Ma questa nave o dis c o  o qualsiasi altra cosa si 
voglia è sempre un pezzet t o  d ' organizzazi one mec canica t errestre , pezzetto 
che potrebb e , o n�n p otrebbe , accedere al modalismo s ensi bile-intellettivo 
di possibili dimoranti su altri pianeti .  Non sarebbe questa un ' il lusione da 
parte di queste possibili entità extraterrestri , bensl una realtà dis posta 
secondo strumenti nostri che potrebb ero ben differire dagli strumenti di c� 
st oro . Sarebbe dunque una realtà in sé e per s é , sia dal lato t errestre sia 
dal lato extraterrestre , duale insomma , d ella quale epi st emologicamente va 
tenuto 11 debito  conto .  

(Segue a pagina 1 14 ) 



a C' l ra  d e:!. PETTEGOLO 

Il Servi zi o Ri c erche S c i e nt i fi che d e ll ' USAF ( AFOSR ) ci ha i nviat o in d ono 
un magni fi c o  volume in cui è rac c ol t a  una grand i o s a  bibli ografia - c on no­
t e  - sugli UFO e s ogge t ti relat ivi al probl ema . 

Que st a  not ev o l e  o p e ra è frut t o  di lUnghi anni di ri c e rche da pa rt e  d i  Mi s s  
Lynn E .  Cat oe d e lla Libreri a d e l  C ongre s s o  d e gl i  S t a t i  Uni t i . 
L ' aut ri c e  ha ri s e rvat o alla n o s t ra rivi s ta ed ai suoi c ol lab orat ori part i ­
c o lari ri feriment i  che c i  s ono gi unti mol t o  grad i t i . 
Thank You ve ry muc h i nd e e d ! 

I l  t i t olo d e l  volume è 
UFOs and Re l at e d  Sub j e c t s :  An Ann o t at e d  Bi b li ogra phy 
D ocument AFOSR 68 - 1 6 5 6  ( Pagi ne 401  + XI ) 
Supe rint end e nt of D ocument s ,  Gove rnment Print i ng Offi c e  
Wa s hi ng t on D . C . , 2 0402 , U .  S .  A .  ( D o l l ari 3 , 50 ) 

C ont i nua su " VITT" la s e ri e  d e gli i ns e rt i  sugl i UFO ed altri e ni gmi . 

C orre voc e c he molt o pre s t o  a p parirà la nuova fat i c a  di Rena t o Ve s c o .  T i ­
t ol o  " Fl ash sui velivol i  d el mi s t e ro " .  

Su " Ri fl e s s o  1 "  di giugno è a p pars o - fi rma t o da P a o l o  Olmi - l ' art i c ol o :  
I nc ont reremo qualcuno nel l o  s pa zi o ?  L ' aut ore non è dac c ord o c on Allingham 
e c on Adams ki . 
--------------------·-·----·--· 

" Vers o la luc e " - ra s s e gn a  di vi t a  d e ll o s pi ri t o  - è un me ns i l e  c he si pub 
bli c a  a Roma ( vi a  Laurent i na , 62 2 ) . T ra l ' al t ro - nel nume ro di s e t t embre= 
è c ont e nu t o  l ' art i c ol o  " Forze e navi s p a z i al i  nell ' At l ant i d e " t rat t o  dal 
volume " Flying s auc ers have l and e d " .  

" C onge t ture su Atlant i d e " è un art i c o l o  di S i lvano Vi llani a p pars o nella 
qui nt a  pagina de l  "C orri e re d e lla S e ra "  di l un e d ì  e s e t t e::TI� .:-e . 

Il t e c ni c o  t .r·i e s ti no , profe s s or Li c i ni o Ugo s t 9. c os t ruend o  un pro t o t i p o  di 
d i s c o  v o l ant e i l  c ui d i ame t ro s grà d i  me t ri uno e me z z o  e c on un p e s o d i  3 
c hi li . I l  ve livolo p o t rà librar s i  i n  vol o gra z i e  ad un s i s t ema pro pul s ivo 
d i  nu ova c onc e zi one e si a l z e rà dal s u o l o  alla vel o c i t à  di 2 3 me t ri al s e ­
c ond o .  

C ont i nua s u  " C onosc enza" ( bime strale d i re t t o d a  Lori s C arl e s i , via san Za­
nobi , 89 - Fi renz e ) la " Guida st ori c o-trad i zi onale alle c o smo l o gi e Gno s ti ­
c he " a cura d i  Ald ebaran . 



AUTOREVOLE SMENTITA DELLE « IZSVESTIA » 

Cristo non veniva 
da un altro pianeta 
E la cometa non era un 'astronave · L'organo russo ha 
confutato la teoria dello studioso sovietico Zaitsev 

NOSTRO SERVIZIO PART ICOLARE ! di una nuova :-ersi?IJe d�ll.a vita 
' di C n sto che s1a p1u credibile per l 

Mosc.�, 22 giugno l !"uomo moderno "· 
L'organo del governo sovietico G. C. 

Izt•estic ha dedicato ieri un ar- j 
ticolo di chiara condanna alla .--------------: 
tesi sostenuta dal filologo sov1e- IL MESSAGGERO 
tico \ladimir Zaitsev secondo cui l 
Cristo era un cosmonauta e la 23 giugno 1 9 69 
stella di Betlemme era rastro-
nave che lo portò sulla Terra. 
Secondo la teoria di Zaitsev. avan-
zata per la prima volta su un 
periodico siberiano nel 1957 e poi 

l ��!
u

����er�!��
a 

fa� d: l Cristo difendeva gli oppressi. 
combatteva le autorità costituite, 

l dimostra:-a c uno straordinario l spirito democratico " e ignorava 
il pregiudizio razziale. in una 
società dominata dalla ingiusti­
zia e dalle caste, indica che egli 
veniva da un pianeta non iden­
tificato nel quale regnavano la 
l!iutsizia e !"eguaglianza. 

�el loro articolo. le lzvestia 
scrivono che c è difficile spiegare 
come mai un professore sovietico 
sia diventato. di concreto, l 'allea­
to dei teologi occidentali i quali, 
secondo il Jiornale, sono in cerca 

IL CORRIERE DI NAPOLI 
9 luglio 1 969 

Oggetti 
volanti 

nel cielo 
di Tunisi 
TUNlSI, 8 luglio 

Due < oggetti volanti 
non identificati " sono 
stati osservati la notte 
scorsa nel cielo di TunisL 
Secondo l'agenzia di 
stampa tunisina, n praf. 
Bectùr Torki, membro 
della commìssiaDe per la. energia aiomica tunisina 
ba riferitO che uno degli 
oggetti è esploso, illumi­
IWldo n cielo, c con tut­
te le caratteristiche di 
un'esplosione nucleare •. 
Un secondo oggetto, che aveva la !orma di un di­
sco di diametro pari a 
quello della Luna vista 
dalla Terra, è apparso cootemporaneamente al 
primo ed è rimasto visi­
bile per 1G minuti, scom­
parendo dopo &'9'e1' cam­
biato forma. . 

ritagli 

In prigione 
per un « falso ,, 
fotografico 
sui dischi volanti 

Brasilia, r giugno 
I l  fotografo brasiliano Pepe 
Martlnez, di quarant' anni,  è 
attualmente In prigione per 
un c falso » fotografico sul 
dischi volanti. Marlinez h a  
detto d i  avere u n t o  del filo 
di nailon e del cartone per 
c costruire » tra l rami di un 
albero un disco volante, che 
ha poi più volte fotografato. 
Parlò con alcuni amici del 
suo trucco, ma uno d i  essi 
sparse la voce che M a rtinez 
aveva veramente fotografato 
un disco volante e mostrò an­
che alcune di queste fotog ra­
fie. Martinez, a questo punto, 
come egli stessb ha detto, non Ppteva fare altro che confer­
mare tutta la faccenda per 
timore di essere der iso. La 
polizia federale ;�prì una in­
chiesta sulla c nave spaziale » 
in questione e si accorse alla 
fine del trucco. Per ora M a r­
tlnez è in prigione e vi rimar­
rà sino a quando l'Intera vi­
cenda non sarà stata del tut­
hl chiarita. 

l 
IL KESSAGGERO 
29 giugno 1 9 69 



Desolatamente soli 
L 'esplorazione della Luna e 

quella di Marte da parte di 
Mariner VI e Mariner VI I han­
no dimostrato che siamo soli 
nel mondo solare. Desolata· 
mente soli. 

L'evoluzione di ogni pianeta 
si suppone sia questa: nascita 
sotto l'aspetto di un globo di . 
fuoco distaccatosi dal sole, con 1 
atmosfera incandescente; raf· · l freddamente progressivo du· 
rante il  quale attraversa un pe­
riodo di temperatura media fa­
vorevole alla vita vegetale ed 
animale; raffreddamento suc-
cessivo, glaciale, con rarefazio- ' 
ne e perdita dell 'atmosfera, nel · 
quale la vita cessa, e il  piane­
ta muore, rimanendo a rotea- : 
re nello spazio. Deserto, come l 
la luna. 1 Ma tutti i pianeti non sono 
nati nello stesso momen· 
to, né hann9 compiuto il 
loro ciclo vitale in periodi pa­
ralleli. Così c he quando uno 
di  essi (p.es. la Terra) attra­
versa un periodo di atmosfera 
vitale, gl altri si  tro�·ano in un 
periodo del loro ciclo evoluti· 
vo, del tutto diverso: ancora 
troppo giovani con atmosfera 
troppo calda. o sono già mor­
ti. Eéco perciò come può ap­
parire chiaro e ragionevole che 
i periodi favorevoli per la  vita 
siano distanziati gli  uni dagli 
altri. E non coincidano mai nel 
tempo. 

Si pub supporre che quando 
su Marte c'era la vita. la  Ter­
ra fosse ancora incandescente; 
e seppure quegli abitanti di 
Marte avranno raggiunto un 
progresso altissimo, trasvolan 
do gli spazi, non saranno po­
tuti approdare sulla Terra. 

Evidentemente quella razza 
estinguendosi. può aver lascia 
to su Marte le vestigia della 
sua evoluzione. Vestigia che ci 
potranno rivelare tante cose u 
t i l i , i l  giorno che Marte potrà 
essere esplorato da noi. 

Ulisse Bal:lini �------------------� 

Oggetto misterioso 

nel cielo di  Genova 
Ieri sera, l'er:.o le �·enti­

due, centinaia di ge11ovesi 
hanno scorto in cielo pro­
cedere a velocità elevatis­
sima U/1 corpo luminoso in 
dire::.iolle levame · portcrl· 
te, altO sul mare. L'ogget­to, appariva come U/l globo 
bianco con· una scia coni­
ca rossastra. Naturalmente 
sono state fatte molte ipo­
tesi, a cominciare da quel­
la che si tratta�>se del soli· 
to disco vfllame. Poi. pns:;a­
to il primu momento di sbi­
gottimento. la ra�iom: ha 
suggerito altre spicga:wni 
del singolare jenonu!llo. Si 
è pen�>ato a Wl reattore, ma 
la torre di controllo del­
l'aeroporto di Genova ha 
smentito che a quell'ora il 
cielo della nostra regione 
fosse attrat:ersato da un jet. 
L· ipute�i che ha tro�·ato. 
mag�ior cn·dito è quella di 
wr corpo celeste, meteori­
te. clte sia precipitato ver­
so terra bruciando nell'ur­
to contro gli strati densi 
dell'atmosfera. Il fenomeno 
è abbastanza frequerlte in 
questo periodo dell'anno. 
Ciò spiegherebbe anche l'a­
spetto del misterioso ogget­
to. l1z/atri, il punto di mas­
sima incandescenza si ha 
nella parte anteriore del 
meteorite con produzione 
di gas a tl!mperature altis­
sime, mentre nella scia la materia si disperde e si 
spegne con colori tendenti 
all'a:zurro e al rosso. In 
ultima ipotesi. anziché di 
un meteorite potrebbe es­
sersi trattato di parte di un 

· ordigno spariale rientrato nell'atmosfera. �1 IL SECOLO XIX l 
1 9  ago s t o  

C OSMONAUTICA UMANA E DI SCHI VOLANTI 

« I  dischi 
volanti esistono » 

Ho letto l'Yticolo c I d.11.10lll 
�ola.."ltl non esistono � ;  le con­
cJusjo::U !anno .:�upporr& che Il 
dott. Clyde Tomoough, astrono­
mo di gran !ama, U maggiore 
de't m&rl.:l.es Donald Keyhoe, 1 
pro!t>S.wr1 Ja:nes M� D:>nald. 
Saunder, Lew�ne, i'1ng�ner Ai ­
me �tlchel; 1! gen, d'a.rrr..ata ae­rea Chass!n; il pro!. Jacque Val­lé, 6pec:&llsta. det &et-ellltt a."'ti ­!icls.li, de:le onde ultra.corte e 
del ra.da.r, consulente della. �.'.SA 
alia. oom.ml.sstone per :a. carta d! );!arte, astronomo, e<:! :nftne t! 
DOdtrO <iott. AJ'berto Pe:�, CO!l· 
.sole ganera.!e d'Ite.Jta. a Belo Ro­
rtz.onte (Bra.sUe) e Pillustrlss!­
mo pro!. Giuseppe Bon!ante. 
biologo, ol�-e a ta.ntt &ltr:. ec:ten­zlat:i dt tut� 1 �1. s!&no tutt! de! Vlsionart. 

Guido Fonda (Tr1e6te} 

l 1
2
I

8
L SECOLO XIX l agosto 

( se gue d a  pagina 1H 
Così  st and o l e  c os e , avremmo una d oppi a c onferma logica dell ' e si st enza 
dei di sc hi v olanti in ra pport o all ' ur a  e d  all ' altra perc ettibi lità , e 
si potrebbe logi c ament e c onclud e re che i l  di s c o  è real e , ma non è da r!_ 
guardare c ome se fos s e un aero plano o un pallone volant e lanciati dal­
la Terra . Se s i  ri e s c e  ad e ntrare i n  que sta linea , sia pure i pot etica 
ma razi onale , le obbi e zi oni c ontr o  l ' e s i st enza d e i  di schi volanti ven­
gono l ogi cament e a c ad ere , e d  è appunt o c i ò  che volevamo c on que s to n o  
s t r o  breve s c ri t t o  dimostrare . 
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Le « prove » 

dei dischi volanti 
Cara tC Gazzetta », 
permetti che risponda alla 

lettera del sig. Ersilio Ge.retti 
cil Villar Pellice. 

Egli afferma che credeva di 
aver terminato la polemica su­

gli UFO. come se questo argo­
mento potesse concludersi nel­
le po�e righe che la genti­
lezza cil questo giornale ha 
concesso ai suoi lettori. Forse 
per lui può essere conclusa e 
questa è la sua opinione, da 
rise;:ntarsi come qualsia.sj al­
tra, ma per tutti gli altri non 
credo e molto sarebbe ancora 
da dire e scrivere. 

un ratto è evidente, ed è che 
mentre i fautori dei dischi 
volanti portano molte ragioni 
in loro favore, come quella del­
l'enorme numero di avvista­
menti in zone e tempi diversi. 
dì notte e in pieno giorno, le 
foto ed i film autentici, là pos. 
sibilità dell'esistenza di civil­
tà superiori, reperti provenien.. 

ti da « dischi », analizz&tl da dei traduttori neil& principali laboratori con risultati a !a- lingue della terra e siamo ap.. 
vore ecc. eec ., gli altri, chia- pena ai primi vagiti nella cor­
miamoli � antidischi », non ap- sa dello spazio. 

portano generalmente ragioni Circa ! contatti tra extra­
logiche sul piano scientifico <e planetari e uomini dì questo 
spesso vanno contro questo) e nostro pianeta, in genere pos­
razionale,. bensì si limitano a siamo controllare «he essi pre­
negare o peggio a mettere in feriscono l'incontro con l'uo­
ridicolo. mo della strada e non con gli 

Il fatto che il sig. Garetti scienziati, i politici ecc. Può 
non capisca perché gli extra- darsi che essi all'inizio abbia­
terrestri non prendono « con- no tentato approcci con que­
tatto >> ufficialmente con i st'ultimi trovando una barrie­
«t-terrestri u è in parte com- ra insormontabile e che per­
prensibile, però se una cosi tanto abbiano tralasciato, al­
grande civiltà che si estrinse· l meno in parte, i contatti con 
ca in questa poderosa forza ie nostre « élites " · · aerea proveniente da · altri Per finire \'Orrei fare :.m pie­
pianeti non a.gisce .secondo la colo appunto a coloro che van. 
nostra « logica terrestre » do!> no parlando a sfavore s:tD 
biamo pur ammettere che es- « dis.c.hi » :  hanno mai pensato 
sendo noi molto arretrati ri- costoro a prendere cognizione 
spetto a loro, una qualche ra- di pubblicazioni della materta: 

gione ci dovrebbe ben essere a come fanno essi a .,arlarne giustificare questo, per noi, in- senza alcuna conoscenza? 
comprensibile atteggiamento Penso che sarebbe bene che, 

Quanto al fatto che essi par ;>rima di esporre opinioni . si 
lino le lingue della terra. an. rendess�ro conto della mate 
che ciò non dovrebbe essere ria. Grazie e cordiali saluti. 
fonte· di stupore quando già PIERO ROVEI 
la nostra civiltà ha costruito Savona 

Messaggi NatUraLmènte sappiamo che 
se questo nostro scritto verrà Ancora dallo spazio pubblicato, scatenerà la grafo-

Egregio Direttore, �Vllil�:�le����-� sugli extraterrestri 

22 ago st o 

Pèr quanto riguarda le « pro­

da tempo seguiamo la pole- t.o beneficio deU'rruninistraz.io­mica sugli UFO nella· rubrica ne P.T.T.) giungerà al suo 
« L'opinione dei lettori » senza giornale con « messaggini » ri­
mai intervenire perchè il tono oevuti da Tizio 0 da Caio du­
delle lettere e delle fi.nne in nw.te 1 suoi incontri eon qua­calce ad esse < per la maggior sto o quel comandante di <<fiot· 
fe��! ��� ����� te cosmonautiche». 
adatta ad una dissertazione ba- E' altrettanto ovvio, che non 
sa.ta su una obiettiva discus· giungeTà alcuna prova reale di 
sione ded fatti. La lettera del quanto questi signori asseri­
signor Piero Rovei dì Savona scono . Giunge:a.nno, invea!, 

(che non conosciamo) ci spin· rnissive in· cui saremo battez.. 
ge tuttavia ad aprire un di- zati come « gli antidischi » .  I 
scorso _ fidando nella sua !Ilittenti dimenticheranno più 
!Juona fede _ dato che egli che ..-olentier'i , che siamo stati 

afferma, riferendosi ad esseri i primi in Ita.!lia a far presen­
extraterrestri: « Quanto a1 · fat· te l 'esistenza del fenomeno 

ve • dì quanto io ho asserito 
circa il parlare o meno le lln· 
gue « terrestri », mi sembra 
domanda un po' strana, pro­
prio fatta da una persona di 

Cara « Gazzetta ». alta competenza clypeologica; 
nella rubrica dei lettori in !arse che lui ammette l'esi­

data odierna Gianni Settimo stenza dP.! te dischi volanti » a interviene su una mia prece- sè stanti senza piloti? E se dente lettera dicendo di tra· questi ptloti esistono. forse scurare (chissà perchèl gli al- parlano a grugniti o gestico­tri inten;enti a proposito di lande come i muti? 
• dischi volanti » in quanto a Decine e decine di testimo­suo dire « non creavano l'at- nianze in ogni parte del mon­mos!era adatta ad una disser- do in questi ultimi 25 anni dal 

t.o che essi parlino le lingue � : ��b=� �� 
• 1:1�ui���- '�h�is��� � gna - con notevole srorzo ti-

Ire! sia a conosco;mza che es- na.nziar:io - proprio per pro­
seri provenienti da altri pia- va.re la reale esistenza del !e­
nati abbia.."1o avuto contatti nomeno, pronti a rettificare le 

con terrestri, e più avanti ce , nostre posizioni quando si di· 
ne dà oonferma · aggiungeodo mostrino errate. Chi si com· 
che questa incontri avverreb- ' portasse in modo contrario 
bero con « . . . l'uomo delila stra- non darebbe - pensiamo -
da e non con gli scienziati ... 11. ��g'!za� sia pur modesta 

Il nostro gruppo, studia ed 
analizza il fenomeno OFO da Ringra.zia.ndo, et scusiamo 
più di venti anni, e da oltre per il ci:Sturbo, lieti di offrire 
sei pubblica, COl'! intenti pret- gratis un numero dì saggio del 
tarnente screntifici, la rivisti· . nostro periodico a tutti i !et­
na « Clypeus »; per questo gra. tori che Io richiederanno. 
direbbe conoscere le fonti di f, GIANNI SE'ITIMO 1 informazione del signor R& P.O. Box 604 J vei, per potersl documentare Torino 1 m proposlltO 

�i����: s�i �:t
tf�

_
iegii Sud America all'Europa, dagli 

altri interventi, a mio dire, Stati 
. 

Uniti
_ 

all'Austral�a . . sia 
sono benissimo dìsc�tibili _in 1 �

e
�tefi�rn;�bb��tE

eiJ���� quanto_ si par�va _dì . « !at,tt >> 1 che i contatti di extraterrestri provati da te�tunom; tlpo _ l  a v: con i terrigen! erano per lo 
���e

��o �v�ruf�����g� più « telepatici » . . 
(dalle 10 del mattino alle Io non posso certamente 
12,45), le prove roto-cinemato- presentare un �astro con s� tn· 

!rrafiche di dischi non visibili eisa la voce dì un venus1ano, 
in quel momento, all'occhi� posso solo dirgli dì aver visto 
dell'operatore, ecc. Non riesco mnum�revoli volte dischi_ va­
proprio a capire perchè il Set- lanti smgoli o in !onnaz1one. 
timo possa sorvolare su tutto Grazie e distinti saluti. 
questo, salvo che non lo !ac- PIERO ROVEI eia per partito preso, ed allo- (Sa.rxma) ra questo è un altro discorso. 

29 agosto 

Ll'-_4_s_e_t_t_em_b_r_e_. _ 



Da a n n i  la migliore collaborazione a l l a  nostra Rivista è assicurata 

dalla più accurata Agenzia di Ritagli 

c L ' ECO DE L LA STA M PA> 
che inYia alla nostra Redazione articoli e not1zie su tutti gli argomenti 

da noi trattati. 

L' ECO DELLA STAMPA • Via Compagnoni, 28 - Milano 

Galassia 
EDITR ICE  LA TR IBUNA  - P IACENZA  



C OMUNICATO ----------- "l'li:' ---------............ :P E R V O I 

Una Società belga rac c ogli e  da molti anni una documenta zi one pe rmanent e e 
si s t emati c a  sulla stampa peri odi ca mondial e e me tt e que s t e  informa zi oni a 
disposi zione dei lett ori di " Cl;rpeus " . 
C o si , è pos sibil e ,  prendendo part e alle s pe s e  ammini strative in mani era 

irri s oria : 
- ott enere gli elenchi delle pubblicazi oni redat t e  in una data lingua e 

che trattano un d e t erminat o argoment o ,  
- ric evere i numeri omaggi o c he si vogli ono c onsultare ; 

- c ono sc ere , s enza impegno , il pre z z o di abb onament o per tut t e  le pubb li-
c a zi oni , in lire i taliane , calc ola t o  in bas e  al c ors o finanziari o e pa­
gabile , s enza formalità , pre s s o  una banc a italiana . 

Si c c ome la maggi or parte degli annuari di stampa s ono : s i a  inc ompl eti , sia 
già s orpassati al momento d e lla l oro divulga zione , e s ono d ' alt rond e  nep­
pure alla p ortata di tutt i , que sta ini zi ativa rend e  ac c e s sibi l i alcune no 

t i zi e  pre zi o s e  sull e fonti d ' informazi one . E s s a  rappre s e nta il me z zo pi� 
pratic o ,  più economi c o  e più rapi do per : 

dapprima , farsi un ' idea generale circa la stampa peri odica mondial e che 
trat t a , in una dat a  lingua , un argoment o det erminat o ; c i ò  perme t t e  par­
t i c olarment e , di paragonare la propria d ocument azi one c on quella esisten 
t e . 

- in s e guit o ,  poter ottenere i numeri d e s i d erati c on lo s c o p o  di d et e rmi ­
nar e  s e  e s s i  c orri spondono a c i ò  c h e  ci si att end e . 

- infine , sott oscrivere , alle mi gl i ori c ondi zioni , l ' abb oname nt o d e sid era-
t o  a qualunque pubblic a zi one . 

In verità , la di stinzi one fra s t ampa na zi onale e s t ampa e s t era è s oppre s ­
sa , mentre tut t e  le pubbli c a zi oni , ne ssuna e s clusa , diventano a tutti ac­
c e s s ibi li . 
p er ogni evenienza , rivolgersi a n S O D I P " s . a . , 66 rue du Mart eau , 
Bruxelle s 4 - (Belgi o ) , speci fi cand o la lingua e l e  materi e  che intere s sa 
no non dimenticand o  di s e gnalare che si è abb onat i  a n Clypeus " 
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I N  O R BITA CON l 
F R AN C O B O L L I  

'RUBRICA D I  FILATELIA SP AZIALE a cura di Phi l ASTER 

Tutt o il t ema astronaut i c o , o 
spa ziale , non pot eva trovare 
un rilanc i o  pi ù podero s o . 
L ' impre sa dell ' " Ap oll o 1 1 "  e 
lo sbarco ameri cano sulla Lu­
na ha dat o origine ad una ta-· '' 
le cascata di franc ob olli , ad una c os i  c op i o sa cat ena di no 
Ti tà , che la p enna d el croni = 
sta stenta e seguirl e tutt e .  
L ' America ha mandat o ,  c oncre­
t ament e , un franc obollo sulla 
Luna . Que st o è il tatt o pi ù 

P.O. Bo:�: 604 
10100 tO.Rr:IIO (Italy) 

rimarchevol e .  Le p o s t e  d e gli Stati Uni ti hanno stampa t o  un c ommemorat ivo da 
1 0  c ent a raffigurante Neil Armst rong che s c end e d al LEM e me tt e pi ede sul 
suolo lunare . In di stanza , all ' ori z z ont e , si s corge la T erra . Il franc ob ol­
lo è stat o disegnat o  da Paul Call e . Il 1 0  c ents è stato stampat o in un uni ­
co e s emplare - e que s t o è il !a t t o  pi ù s ensazi onal e - ed è servi t o  per af­
francare una le t t era che ha e ffet tivament e viaggi ato sull ' "Ap oll o 1 1 " .  D o­
po l ' allunaggi o ,  Arms trong e Aldrin vi hanno a ppos t o  un annull o c on la seri t 
ta : "Mo on Landing U . S . A .  - July 20 1 9 69 " . 

-

Quand o l ' as t r onave è stata ri portata sulla T erra , la l e t t era è s tata ritira 
ta dalla NASA insi eme ai sassi lunari e all ' alt ro mat eriale da " d ec ontamnnz 
zare " .  Subi t o  d o p o , è stata esposta in vari e citt à d e gli Stati Uni ti e ,  men 
tre scriviamo , si ac cinge ad attraversare l ' o c eano per e s s ere vi sta anche d� 
filat elis ti euro pei . 
Pure il c oni o dal qual e è stat o ricavat o il. franc oboll o ha viaggiat o  sul la 
navic e lla spa zial e e da e s s o derivano gli e s emplari eme s si dalle Poste USA 
e che s ono ormai a di s po s i zi one , per il. modi c o  pre z zo d1 c ent o  l ire o poco 
più , di tut t i  i c oll. e zi oni s t i  del. mond o .  
Aggiungiamo , per la cronac a , che i l.  primo pae s e  del. mond o ad eme t te re c omme 
morativi per lo sbarc o americano sulla Luna è un pae s e  c omunista d ell ' Euro= 

pa Ori entale , la C ec os l ovac chia , che ha d edicat o all ' impresa due bei frane� 
boll.i d1 gran format o ,  dalla linea mod erni s sima c dal d i s e gno quant o mai ef 
ficac e .  Anche Fuj eira , uno d e gli Stati Arabi filatelicame nt e  più proli fici , 
ha eme s s o  una s erie di nove e s emplari su uno dei quali spi c ca Nei l  � 
che sta racc ogli end o pi etre sulla superfi ci e lunare . La s eri e è poi stata 
stampata in oro •Moon landing• ed è d1 tiratura as.sai l.imi t at a .  
Tutt e  l e  bus t e  sp edit e d a  Capo Kennedy i l  gi orno d e l  lanci o e d e l  s e guent e 
recupero in mare degli astronauti s on o  andat e a ruba . La NASA , t empe stata 
di ri chi e st e ,  non è stata ovviament e in grad o  di eva derle se non in minima 
parte .  � 

--------------------------
--------

----------
------------�� 
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. -Qua!�he gwrno fa li _h4n-. • 
· no visti anche .!U Roma_ Le .: 

agenzie_ dt stampa, intan- : 
to, ci hanno portato la no­
tizia della misteriosa mor­
te di un colombiano che 
aveva visto, nel cortile di 
casa sua, un disco volan­
te giallo e verde che emet­
teva violenti lampi di  co­
lor arancione. All'interno 
- hanno dichiarato i te­
stimoni dell'insolito episo­
dio - si poteva scorgere 
una strana figura, · si m ile 
a un uomo fino alla cintu.­
ra. luminosa più i n  basso 
e dotata di  piedi a forma 
di « A ». Ancora una vol­
ta, dunque, i dischi volan­
ti tornano a inquietare, 
con la loro misteriosa pre­
se1!2a, il mondo intero che 
da oltre vent'anni si chie­
de - senza aver mai rice­
vuto una risposta convin­
cente da coloro che po­
trebbero fornirla - che 
cosa sono, da dove vengo­
no. che compiti hanno quei 
misteriosi oggetti volanti 
che gli americani chiama­
no sbrigativamente u"FO 
roggetto volante non iden­
ticato) e che mezzo mon­
do conosce sotto il nome 
meno tecnico e più tanta­
scientifico di « dischi vo­
lanti » .  

Congiura 
del si lenzio 

Dal dopoquerra fino ad 
oggi ci sono s tate miqliaia 
di segna/azioni. di avnsta­
menti di (< contatti ,, in o­
gni iarte del mondo con 
questi misteriosi oggetti 
r;olanti. Molto spesso si è 
trattato di pura i m magina­
zione. ma in numerosi al· 
tri casi prove concrete e 
una documentazione rac­
colta dalle autorità milita­
ri americane re quasi sem­
pre mantenuta top secret 1 
hanno accertato l'esiste112a 
dei dischi volanti. anche se 
uf!! cialmente non è mai 
stato dif!uso u n  comunica­
to o una notizia. AT12i mol­
to spesso si è cercato di 
mettere il bavaglio a pilo­
tf d'aerei militari o di li-

-nea, ed .al�r:i testilR..onL at-

_ _ _ _  . . � - - _ �-- __ : Esperienza ter..dibiU e perftno a � - affascinante che astronauta per evatare 
che con le loro dichiara­
zioni permettessero dt jar 
entrare un ragglo di luce 
in q uel mondo buio e mi­
sterioso come continua ad 
essere il « segreto » dei di­
schi volanti. Frank Ed· 
wards, un giornalista che 

da oltre vent'anni si è de­
dicato a raccogliere una mi-
nuziosa documentazione, · 
interrogando t e s t i m o­
n i, cercando di frugare ne­
gli archivi segreti del go- ! 
vemo americano. ha pub- . 
blicato ora i risultati della 
sua indagine ( La verità sui 
dischi volanti, Longanesi 1 . 
e afferma esplicitamente 
che ((i dischi volanti sono 
una faccenda seria » rcome 
dice il titol� oriçinale del 
libro) sostenendo che è in 
atto una t'era e propria 
'-' congiura del silenzio » da 
parte dei/e autorità statu­
nitensi 1 nonché di altri 
paesi:. z dischi sono stati 
atlVistati rmche in URSS, 
ma qui il controllo sulle 
fonti d'informazione ha 
permesso di et-ilare facil­
mente quella « fuga » di no­
tizie e di illazioni che sz re­
gistra invece negli S tati 
c.:nit i )  per ragioni egual­
mente m isteriose quanto la 
uriqìne degli strani u"FO. 

Edwards. comunque, az­
zarda l'ipotesz che questi 
dischi provengono da altri 
mondi. che siano torse an­
che pilotati manualmente 
r o comunque dotati di te­

lecamere: una specie delle 
sonde marziane o lunari in­
t::ate nello spazio da, ameri­
cani e soviPtici J e che aZ 
momento opportuno questi 
misteriosi visitatori del no­
stro pianeta - o.�servati 
anche eia m<merosi teslimo­
nt in varie parti del mon­
do: ma le loro descrizioni 
sano spesso contrastanti e 
in/luer.zate dall'immagina­
zione o da racconti di tan­
.'ascienza per essere credi­
biìz - si faranno conosce-
re. 

E' szgnif!cai.ivo. del r�­
·sto, che si sia r egistrato 
t..n intensificarsi àell'attivi-· 
tà dei dischi volanti in oc­
casione di avvemmenti par­
ticolari, come dopo le pri­
me esplosioni atomiche op­
pu.re all'inizio deil'esplora­
.ilione dello spazio. A que­
;;to riguardo Eciwards ri­
rorta una serie c.; testimo­
IZ<anze che confermereòbe­
rv come moitu spesso i vo­
li di satelliti artificiali o di 

. astronavi con uo mini a bqr. 
du siano stati seguiti da 
uno o più dischi t1olanti. 

Nel corso di tuttz qztesti 
anni i dischi r.;o�anti (e i 
!era misteriosi  abttatori 1 
so1w apparsi in tutte le zo­
:;e della Terra, molto spes­
se hanno sorcoiato · basi 
mzlitari. centra .. : elettriche 
r .;econdo Edtcarrls la miste­
riosa interruzione dz cor­
;-entc che nel not:embre '65 ; colpi lllew �'or;c e altre 
cztta tu proPocata delibe-
J atamente daz dzschi volan- j 
il 1, aeroporti. hc.nno segui­
to l'attività spaziale ameri­
cana e sovietica. Questi 
s�rebbero chzcrz indizi che ! 
11 lassù » qualcuno ci segue, 
cz osserva. non necessari:1<- ! 
mente con intenzioni osti- i li, comportandosi in so- 1 
stanza come sta ora facen- · do l'uomo con la Lima e l 
gli altri pianeti La conclu­
sion� cui giunge il  rappor- l 
to d1 Frank Edwards è che l '' la presa di contatto con 
creature intelligenti abi- l 
tanti altrov

_
e nelZ:univer- 1 

so » non sara orma� molto 1 
lontana e quella « sarà la 
più grandiosa esperie112a j 
della stirpe umana " ·  , 

Sarà t·ero ' In ogni mo- 1 
do ammettendo l'esistm- l 
za di altri mondi popolati l 
da essen più intelligenti 
dell'uomo. quest'ipotesi ha l 
una sua t1alidità e un suo 
fascino, anche se - mal­
grado i milioni di parole 1 
scritti sul mistero dei di­
schi volanti - non esiste 
ancora alcuna pro"Ja con- . , 
creta e. soprattutto, con- . 
nncente. 

CARLO SC.-\RI�GI , ! 
Il libro "LA VERITA ' SUI DI SCHI YOLANT I "  di Frank Edward s 
- Lire 2 . 000 - Può e s s ere ric hi e s t o  versand o l ' imp orto sul 

c . c . p .  2/295 1 7 int e stat o a Gianni Settimo - cas ella post� 
le 604 - 1 01 00 T orino - Port o e 1mba1lo grati s a tutt i  gli 
abb onati . 
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l 

La rivi s t a  t ra t t a a rgomenti s ci e nt i fici d ' avanguardia , l e t t e  

ratura ed art e non c onve nzi onal e  e tut t e l e  informa zi oni in= 

t e re s s a nt i  i s e t t ori s pa z iali , s t ori ci e arche ologici . 

Clyp eus è invia ta a s t udi osi , bi bli ot e che , enti culturali ed 
edi t ori i n  ogni part e del mond o .  

Percentuale d i d i ffu si one p e r  cat egori e : 
S tud i os i  7 1  % - Enti culturali 10 % - Bibli ot eche 9 � - Edi­

t o ri 4 % - Vari e 6 % .  
Da ti di di ffusi one : Collab orat ori e Re dat t ori : 
Pi emont e e Valle d ' A o s t a  29 % Renzo Al e s s andri 
Lombardi a 2 3  
Li guria 8 
T os c ana 5 
Emi l i a  e Romagna 4 
La zi o 4 
Vene t o 4 
Campani a 2 
Sic i l ia 2 
Marche 2 
Calabria 2 
Fri uli Ve ne zi a Giul i a 1 
Trent i no Alt o Adige 1 
Pugl ia 1 
Umbri a 1 
Abru z zo e Moli s e  1 
Serd e gna 1 
Ba si li c at a 1 
E s t ero 6 
Cambi ( I t al i a  ) 1 
C ambi ( E s t e r o  ) 3 
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Ale s s andro Ant oni elli 

Federi c o  Ast engo 
Phil Ast er 
S ola s  B onc ompagni 
Gi ordano Bruni 
Adri an o C e ppa 
Raymond W. Drake 
Bill Fargo 

Remo Fedi 
Fu.lc ane l li 

Gi anni Garrone 

Re nat o  Gat t o 
Sandro Gle aner 

Serge Hutin 

Pet e r  Kol osi mo 

Sand ro Lovari 

Renzo R o s s ot ti 

C a t erina S e rafi n  

Robe rt o T emp orini 

Ri c c ard o Valla 
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